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R a p p o r t o  7 a g o s t o  2014 
427 /2014 /I/e e l

m o n i t o r a g g i o  d e l l o  s v i l u p p o  d e g l i  i m p i a n t i  d i  g e n e r a z i o n e  d i s t r i b u i t a  in  

ITA LIA PER  L ’A N N O  2012

L ’A U T O R IT À  P E R  L ’E N E R G IA  E L E T T R IC A  IL G AS  
E IL SIST E M A  ID R IC O

N ella  riunione del 7 agosto 2014

V i s t i :

• la d irettiva 2009/72/C E  del Parlam ento europeo e del C onsiglio  del 13 luglio 2009 
(di seguito: d irettiva 2009/72/C E);

• la legge 14 novem bre 1995, n. 481 e sue m odifiche e integrazioni;
• la legge 23 agosto 2004, n. 239 (di seguito: legge 239/04);
• il decreto legislativo 8 febbraio  2007, n. 20 (di seguito: decreto legislativo  20/07);
• la deliberazione d e ll’A utorità  per l ’energia elettrica il gas e il sistem a idrico (di 

seguito: A utorità) 25 luglio 2006, n. 160/06;
• la deliberazione de ll’A utorità  18 dicem bre 2007, n. 328/07;
• la deliberazione d e ll’A utorità  4 m arzo 2009, A R G /elt 25/09;
• la deliberazione d e ll’A utorità  25 m aggio 2010, A R G /elt 81/10;
• la deliberazione de ll’A utorità 2 d icem bre 2010, A R G /elt 223/10;
• la deliberazione de ll’A utorità  22 m arzo 2012, 9 8 /2 0 12/I/eel;
• la deliberazione d e ll’A utorità  28 m arzo 2013, 129/2013/I/eel;
• la lettera della società T em a S.p.A . (di seguito: T em a) d e ll’S gennaio 2014, 

protocollo  A utorità n. 849 del 13 gennaio 2014;
• il docum ento  "M onitoraggio  dello  sviluppo degli im pianti di generazione distribuita 

per l ’anno 2012” predisposto  dalla D irezione M ercati (di seguito: M onitoraggio).

C o n s i d e r a t o  c h e :

• ai sensi d e ll’articolo 1, com m a 89, della legge 239/04, com e m odificato e integrato 
dal decreto legislativo 20/07, l ’A utorità  è tenuta ad  effettuare annualm ente il 
m onitoraggio dello  sviluppo degli im pianti di p iccola generazione e di 
m icrogenerazione e ad inviare una relazione, sugli effetti della generazione 
distribu ita  sul sistem a elettrico, al Parlam ento, al M inistro  dello Sviluppo 
E conom ico, al M inistro  delP A m biente e della  T utela del T erritorio  e del M are, al 
M inistro  d e ll’interno ed alla C onferenza unificata;

• il M onitoraggio include:
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a) lo stato di diffusione della generazione d istribuita e della piccola generazione 
in Italia relativam ente a ll’anno 2012;

b) il quadro regolatorio  di interesse per la generazione distribuita, con riferim ento 
alla regolazione vigente e alle innovazioni attese;

• ai fini di cui al precedente alinea, la generazione distribuita è definita dalla direttiva 
2009/72/C E  com e gli "im pianti di generazione connessi al sistem a di 
distribuzione" , indipendentem ente quindi dal valore di potenza dei m edesim i 
im pianti; e che la p iccola generazione è defin ita dalla legge 239/04, com e 
m odificata e integrata dal decreto legislativo 20/07, com e l'in siem e degli im pianti 
per la produzione di energia elettrica, anche in assetto  cogenerativo, con capacità di 
generazione fino a 1 M W .

R i t e n u t o  o p p o r t u n o :

• condividere i contenuti riportati nel M onitoraggio, ivi inclusi gli orientam enti circa 
i futuri approfondim enti e i futuri eventuali interventi di com petenza d e ll’A utorità 
attinenti alla generazione distribuita, alla piccola generazione e alla 
m icrogenerazione secondo quanto  evidenziato nel M onitoraggio;

• procedere alla pubblicazione del M onitoraggio anche al fine di dare am pia 
inform azione circa i contenuti in esso richiam ati

D E L IB E R A

1. di approvare il rapporto recante ‘"M onitoraggio dello sviluppo degli im pianti di 
generazione d istribuita per l ’anno 2012” predisposto  dalla D irezione M ercati 
deH’A utorità ai sensi d e ll’articolo 1, com m a 89, della  legge 239/04 (A llesa io  A ) :

2. di trasm ettere il presente provvedim ento  al M inistro dello Sviluppo Econom ico, al 
M inistro d e ll’A m biente e della T utela del Territorio  e del M are, al M inistro 
dellTnterno, al Presidente della C onferenza unificata e ai Presidenti della C am era 
dei D eputati e del Senato, secondo quanto previsto  d a ll’articolo 1, com m a 89, della 
legge 239/04;

3. il p resente provvedim ento  è pubblicato sul sito internet de ll’A utorità 
w w w .autorita.energ ia .it.

7 agosto 2014 I l  P r e s i d e n t e  

Guido àortoni
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Premessa

Ai sensi d e ll’articolo 1, com ma 89, della legge 23 agosto 2004, n. 239/04, 1'Autorità p er  l'energia  
elettrica il gas e il sistem a idrico (di seguito: VAutorità) è tenuta ad  effettuare annualm ente il 
monitoraggio dello sviluppo degli impianti di piccola generazione e di m icrogenerazione (che è un 
sottoinsiem e della p icco la  generazione), inviando una relazione sugli effetti della generazione 
distribuita sul sistem a elettrico al M inistro delle Attività Produttive (ora Ministro dello Sviluppo 
Economico), al M inistro d e l l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, a l M inistro  
dell ’Interno, alla  Conferenza unificata e al Parlamento.

Con la presente relazione, l Autorità  attua la predetta  disposizione evidenziando:
a) lo stato di diffusione della generazione distribuita e della piccola generazione in Italia  

relativam ente a l l ’anno 2012;
b) il quadro regolatorio di interesse p e r  la generazione distribuita, con riferim ento alla  

regolazione vigente e alle innovazioni attese.

La presente relazione è stata predisposta dalla Direzione M ercati; i dati utilizzati p er  analizzare la 
diffusione della generazione distribuita e della p iccola  generazione nel territorio italiano sono stati 
fo rn iti e in parte  elaborati da Terna S.p.A. (di seguito: Terna) il cui Ufficio Statistiche, inserito nel 
Sistema Statistico N azionale (Sistan), cura la raccolta dei dati statistici del settore elettrico 
nazionale sulla  base della norm ativa vigente. A tal fin e  Terna, in forza della deliberazione 
n. 160/06, ha avviato l ’integrazione dei propri archivi con i database del Gestore dei Sei-vizi 
Energetici S.p.A. -  G SE (di seguito: GSE) a lfin e  di rendere disponibili i dati relativi agli impiantì 
che accèdono ai regim i incentivanti.
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CAPITOLO 1 
I n t r o d u z i o n e

1.1 L ’attività di monitoraggio dell’Autorità

Ai sensi delParticolo 1, comma 89, della legge 23 agosto 2004, n. 239/04, l ’Autorità è tenuta ad 
effettuare annualmente il monitoraggio dello sviluppo degli impianti di piccola generazione (di 
seguito: PG) e di micro generazione, inviando una relazione sugli effetti della generazione 
distribuita (di seguito: GD) sul sistema elettrico al Ministro dello Sviluppo Economico, al Ministro 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, al Ministro dell'interno, alla Conferenza 
unificata e al Parlamento.

L ’Autorità ha già pubblicato una serie di monitoraggi, contenenti i dati a partire dal 2004\  La 
presente relazione è relativa a:
a) l’evoluzione della diffusione della GD e della PG in Italia relativamente all’anno 2012;
b) il quadro regolatorio di interesse per la  generazione distribuita, con riferimento alla regolazione 

vigente e alle innovazioni attese.

Il rapporto è completato da un Executive summary e da un’Appendice che riporta puntualmente i 
dati del monitoraggio.

1.2 Definizioni

N ell’Allegato A alla deliberazione n. 160/06 erano state date le prime definizioni di generazione
distribuita e di microgenerazione:
- Generazione distribuita (GD): l ’insieme degli impianti di generazione con potenza nominale 

inferiore a 10 MVA;
- microgenerazione (MG): un sottoinsieme della GD costituito dagli impianti per la produzione 

di energia elettrica, anche in assetto cogenerativo, con capacità di generazione non superiore a 
1 MW.

Con il decreto legislativo n. 20/07 sono state apportate modificazioni alla legge n. 239/04 tali per
cui risulta che:
- impianto di piccola generazione è un impianto per la produzione di energia elettrica, anche in 

assetto cogenerativo, con capacità di generazione non superiore a 1 MW ;
- impianto di microgenerazionè è un impianto per la produzione di energia elettrica, anche in 

assetto cogenerativo, con capacità massima inferiore a 50 kWe.

Lo stesso decreto legislativo n. 20/07, all’articolo 2, comma 1, stabilisce che:

Si vadano in particolare:
- la deliberazione n. 160/06, a  cui è a llegato il prim o m onitoraggio  dello  sviluppo della GD  relativo  ai dati 

d e ll’anno 2004;
- la deliberazione n. 328/07, a cui è a llegato il m onitoraggio relativo ai dati de ll’anno 2005;
- la deliberazione A R G /elt 25 /09 , a  cui è allegato il m onitoraggio relativo ai dati de ll’anno 2006, oltre che due 

studi: il prim o recante “A nalisi tecnico-econom ica delle m odalità  d i gestione d e ll ’energia nei contesti urbani ed  
in du stria li’ e il secondo recante “ Im patto della  generazione diffusa su lle re ti d i distribuzione di m edia tensione” ;

- la deliberazione A R G /elt 81/10, a cui è allegato il m onitoraggio relativo ai dati de ll’anno 2007 e 2008;
- la deliberazione A R G /elt 223/10, a  cui è allegato il m onitoraggio relativo ai dati d e ll’anno 2009, oltre che uno 

studio recante “Im patto della  generazione diffusa sulle re ti di distribuzione di bassa  tensione
- la deliberazione 9 8 /2 0 12/I/eel, a  cui è a llegato il m onitoraggio relativo ai dati d e ll’anno 2010;
- la deliberazione 12 9 /2 0 13/I/eel, a  cui è a llegato il m onitoraggio relativo ai dati de ll’anno 2011.
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- unità di piccola cogenerazione è un’unità di cogenerazione con una capacità di generazione 
installata inferiore a 1 MWe";

- unità di microcogenerazione è un’unità di cogenerazione con una capacità di generazione 
massima inferiore a 50 kWe.

Successivamente, la direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 
2009, relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica, ha definito la 
"generazione distribuita” come l’insieme degli “ impianti di generazione connessi al sistema di 
distribuzione”, indipendentemente quindi dal valore di potenza dei medesimi impianti.

Si ritiene opportuno, a partire dal presente monitoraggio, fare riferimento alla definizione di 
“generazione distribuita” introdotta dalla direttiva 2009/72/CE al fine di rendere confrontabili i dati 
dei monitoraggi dell’Autorità con i dati degli altri Paesi europei, dato l’obiettivo della direttiva 
2009/72/CE di omogeneizzare a livello europeo la definizione di generazione distribuita.

Al fine di poter confrontare le informazioni riportate nel presente monitoraggio con quelle riportate 
nei monitoraggi pubblicati negli anni precedenti (nei quali la generazione distribuita era definita 
come l’insieme degli impianti di generazione con potenza nominale inferiore a 10 MVA), nel 
capitolo 2 si riportano i principali dati anche con riferimento alla definizione di “generazione 
distribuita” precedentemente utilizzata.

Con riferimento alle definizioni di “piccola generazione” e di “micro generazione” si ritiene 
opportuno continuare a fare riferimento alle definizioni introdotte dal decreto legislativo n. 20/07, 
poiché tali definizioni sono di carattere nazionale. Peraltro, come meglio descritto nel capitolo 3, è 
minim a la differenza tra l ’insieme di tutti gli impianti di potenza fino a 1 MW e l ’insieme degli 
impianti di potenza fino a 1 M W  che, al tempo stesso, sono anche parte della generazione distribuita 
come definita dalla direttiva 2009/72/CE (cioè sono connessi alle reti di distribuzione).

Alla luce di quanto predetto, nell’ambito del presente monitoraggio sono adottate le seguenti 
definizioni:
- Generazione distribuita (GD): l’insieme degli impianti di generazione connessi al sistema di 

distribuzione;
- Piccola generazione (PG): l ’insieme degli impianti per la produzione di energia elettrica, 

anche in assetto cogenerativo, con capacità di generazione non superiore a 1 M W  (non è 
strettamente un sottoinsieme della GD);

- M icrogenerazione (MG): l’insieme degli impianti per la produzione di energia elettrica, anche 
in assetto cogenerativo, con capacità di generazione inferiore a 50 kWe (non è strettamente un 
sottoinsieme della GD m a è un sottoinsieme della PG).

Sulla base di queste definizioni, nel capitolo 2 viene effettuata l’analisi della GD in Italia sulla base 
dei dati relativi a ll’anno 2012, ponendo in evidenza l ’utilizzo delle diverse fonti primarie e la 
diffusione delle diverse tipologie impiantistiche installate; analogamente a quanto sopra descritto, 
nel capitolo 3 viene effettuata l’analisi della PG in Italia sulla base dei dati relativi a ll’anno 2012.

Nel capitolo 4 viene presentato un confronto tra la situazione rilevata nell’anno 2012 e quella 
rilevata negli anni precedenti. A tal fine, come sopra detto, occorre fare riferimento alla definizione 
di generazione distribuita utilizzata nelle precedenti relazioni.

'  L? definizioni di piccola generazione e di p iccola  cogenerazione presentano un profilo di incocrenza per quanto  
concerne la piccola generazione e, in particolare, riguardo alla ricom prensìone o  m eno nella  defin izione di piccola 
generazione degli im pianti cogenerativi con potenza nom inale pari a 1 MW.
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1.3 Introduzione generale ai fini dell’analisi dei dati della generazione distribuita e della 
piccola generazione

I dati utilizzati per analizzare la diffusione e la penetrazione della GD e della PG nel territorio 
italiano sono stati forniti e in parte elaborati da Terna il cui Ufficio Statistiche3, inserito nel Sistema 
Statistico Nazionale (Sistan), cura la raccolta dei dati statistici del settore elettrico nazionale sulla 
base della normativa vigente.

A tal fine Tema, in forza della deliberazione n. 160/06, ha avviato l ’integrazione dei propri archivi 
con i database del GSE al fine di condividere i dati relativi agli impianti che accedono ai regimi 
incentivanti.

Non vi è però la certezza che i dati disponibili includano la totalità degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili di potenza fino a 20 kW  per i quali l ’articolo 10, comma 7, della legge n. 133/99 
prevede l’esonero dagli obblighi di cui all’articolo 53, comma 1, del testo unico approvato con 
decreto legislativo n. 504/95 (denuncia di officina elettrica alPUfficio delle dogane territorialmente 
competente)4.

Nel corso dell’analisi sono state adottate le definizioni dell’Unione Intemazionale dei Produttori e 
Distributori di Energia Elettrica (UN1PEDE), la cui ultima edizione risale al giugno 1999, nonché le 
definizioni di cui al decreto legislativo n. 28 /113.

In particolare, gli impianti idroelettrici sono classificati, in base alla durata di invaso dei serbatoi, 
in tre categorie: a serbatoio, a bacino, ad acqua fluente. La durata di invaso di un serbatoio è il 
tempo necessario per fornire al serbatoio stesso un volume d 'acqua pari alla sua capacità utile con la 
portata m edia annua del o dei corsi d ’acqua che in esso si riversano, escludendo gli eventuali 
apporti da pompaggio. In base alle rispettive “durate di invaso” i serbatoi sono classificati in:
a) “serbatoi di regolazione stagionale”, con durata di invaso maggiore o uguale a 400 ore;
b) “bacini di modulazione settimanale o giornaliera”, con durata di invaso maggiore di 2 ore e 

minore di 400 ore.

Le tre predette categorie di impianti sono pertanto così definite:

’ L ’U fficio statistiche di T em a era g ià parte del G estore della  rete di trasm issione nazionale S.p.A. ed è stato accorpato  
in T em a a seguito  d e ll’en tra ta  in vigore del DPCM  ! 1 m aggio 2004 , recante criteri, m odalità  e  condizioni per 
l’unificazione della proprietà  e della gestione della rete elettrica nazionale di trasm issione.

4 Potrebbero  non essere censiti alcuni im pianti di potenza fino a 20  kW  già in esercizio prim a d e ll’introduzione degli
obblighi di registrazione presso  T em a e per i quali non vengono riconosciuti incentivi né altre  form e di benefici.

3 II decreto legislativo n. 387/03, che recep isce  la d irettiva  2001/77/C E , definisce le fonti energetiche rinnovabili com e
“le fonti energetiche rinnovabili non fossili (eolica, solare, geoterm ica, del m oto ondoso, m arem otrice, idraulica,
biom asse, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas). In particolare, per biom asse si intende: la
parte b iodegradabile  dei prodotti, rifiuti e residui provenienti dalF agrico ltu ra  (com prendente sostanze vegetali e 
anim ali) e dalla silv icoltura e dalle industrie connesse, nonché la parte biodegradabile  dei rifiuti industriali e urbani.” 
L ’articolo 17 del m edesim o decreto  legislativo include i rifiuti tra  le fonti energetiche am m esse a beneficiare del regim e 
riservato alle fonti rinnovabili. L ’articolo 1120, lettera a) della legge n. 296/06 ha abrogato i com m i 1, 3 e 4  deU’art. 17, 
déT d^cre to  legislativo n. 387/03. Pertanto, a partire dal 1 gennaio 2007 i rifiuti non b iodegradabili non sono più 
equiparati alle fonti rinnovabili. La quota dì energia elettrica prodotta  dagli im pianti alim entati da rifiuti solidi urbani 
irjnputabile a  fonti rinnovabili è convenzionalm ente assunta pari al 50%  della produzione com plessiva dei m edesim i
im pianti.
il successivo decreto  legislativo n. 2 8 /1 1, che recepisce la d irettiva 2009/28/C E , definisce l’energia da fonti rinnovabili 
4fHtie l’energia proveniente da  fonti rinnovabili non fossili, vale a dire energia eolica, solare, aerotérm ica, geoterm ica, 
ijiroterm ica e oceanica, idraulica, biom assa, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas; più in 
dettaglio, l ’energia  aero tertn ica  è l’energia accum ulata n e ll’aria am biente sotto forma di calore; l’energia geoterm ica è 
l’energia im m agazzinata sotto  form a di calore  nella crosta terrestre; l’energia idroterm ica è l ’energia im m agazzinata 
iVelle acque superficiali sotto form a di calore; la biom assa è la frazione b iodegradabile dei p rodotti, rifiuti e residui di 
origine bio logica provenienti d a ll’agricoltura (com prendente sostanze vegetali e anim ali), dalla silvicoltura e dalle  
industrie connesse, com prese la pesca e l’acquacoltura, gli sfalci e le potature provenienti dal verde pubblico  e privato, 
nonché la parte b iodegradabile dei rifiuti industriali e urbani.
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1. impiantì a serbatoio: quelli che hanno un serbatoio classificato come "serbatoio di regolazione 
stagionale” ;

2. impianti a bacino: quelli che hanno un serbatoio classificato come "bacino di modulazione 
settimanale o giornaliera” ;

3. impianti ad acqua fluente: quelli che non hanno serbatoio o hanno un serbatoio con durata di 
invaso minore o uguale a 2 ore.

Gli eventuali impianti idroelettrici di pompaggio di gronda presenti nella GD sono inclusi tra gli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili in quanto la relativa produzione da apporti da pompaggio, ai 
fini della presente relazione, è trascurabile sul totale.

Gli impianti termoelettrici sono analizzati oltre che considerando l’impianto nella sua totalità, 
anche (nel caso dell’analisi relativa al solo termoelettrico, cioè i paragrafi 2.5 e 3.5) considerando le 
singole sezioni6 che costituiscono l’impianto medesimo.

Laddove non specificato, per “potenza” e per “potenza installata” si intende la potenza efficiente 
lorda dell’impianto o della sezione di generazione. Per potenza efficiente di un impianto di 
generazione si intende la m assima potenza elettrica ottenibile per una durata di funzionamento 
sufficientemente lunga, supponendo tutte le parti dell’impianto interamente in efficienza e nelle 
condizioni ottimali (di portata e di salto nel caso degli impianti idroelettrici e di disponibilità di 
combustibile e di acqua di raffreddamento nel caso degli impianti termoelettrici). La potenza 
efficiente è lorda se riferita ai morsetti dei generatori elettrici dell’impianto o netta se riferita 
all’uscita dello stesso, dedotta cioè della potenza dei servizi ausiliari dell’impianto e delle perdite 
nei trasformatori di centrale.

Laddove non specificato, per “produzione” si intende la produzione lorda dell’impianto o della 
sezione. Essa è la quantità di energia elettrica prodotta e misurata ai morsetti dei generatori elettrici. 
Nel caso in cui la misura dell’energia elettrica prodotta sia effettuata in uscita dall’impianto, 
deducendo cioè la quantità di energia elettrica destinata ai servizi ausiliari della produzione (servizi 
ausiliari di centrale e perdite nei trasformatori di centrale), si parla di produzione netta. La 
produzione netta è suddivisa tra produzione consumata in loco e produzione immessa in rete.

Nelle tabelle relative agli impianti di produzione combinata di energia elettrica e calore si sono 
riportati anche i quantitativi di calore utile prodotto. Tali quantità sono ricavate tramite l ’utilizzo di 
parametri di riferimento teorici di ciascuna sezione (potere calorifico inferiore del combustibile in 
kcal/kg o kcal/m3, consumo specifico elettrico in kcal/kW h, rendimento di caldaia per la produzione 
di vapore pari al 90%): ai fini della presenta analisi non sono quindi valori misurati, bensì stimati.

Nel presente testo vengono esposte alcune considerazioni relative all’attuale diffusione della GD e 
della PG, le più significative delle quali sono anche evidenziate per mezzo di grafici. Tutti i dati 
puntuali, a livello regionale e nazionale, sono riportati nell’Appendice, a cui si rimanda.

Infine si rammenta che nel riportare i dati contenuti nel presente capitolo, nonché nelle tabelle 
presentate in Appendice, si è adottato il criterio di arrotondamento commerciale dei dati elementari 
da kW (h) a MW(h) o a GW (h) e TW(h). Ciò può determinare alcune lievi differenze sull’ultima 
cifra significativa sia tra una tabella ed un ’altra per le stesse voci elettriche che nei totali di tabella.

Si noti'anche che i dati relativi a ll’energia termica utile, ove presente, potrebbero presentare delle 
difformità rispetto alla situazione reale. Tali dati, su cui in generale non gravano obblighi fiscali, 
spesso vengono stimati da Terna. Queste ultime considerazioni sono valide soprattutto nel caso di 
impianti di PG e MG.

0 La sezione di un im pianto term oelettrico  è costituita  dal gruppo (o dai gruppi) di generazione che possono generare 
energia elettrica in m odo indipendente dalle altre  parti deH’im pianto. In pratica, la singola sezione coincide con il 
singolo gruppo di generazione per tutte le tipologie di sezione tranne per i cicli com binati, per i quali ciascuna sezione è 
com posta da due o più gruppi tra  loro interdipendenti.
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1.4 Sviluppi regolatori di interesse per la generazione distribuita

L'A utorità ha adottato numerosi provvedimenti finalizzati ad integrare nel mercato la produzione di
energia elettrica da impianti di GD, tenendo conto delle peculiarità delle fonti rinnovabili e della
cogenerazione ad alto rendimento. Tra i principali si ricorda:

- la definizione delle condizioni procedurali ed economiche per le connessioni (con le 
deliberazioni n. 281/05 e n. 89/07) e la successiva revisione (con la deliberazione 
ARG/elt 99/08). Attualmente sono vigenti procedure standardizzate nel caso di connessioni alle 
reti in bassa e media tensione, mentre viene mantenuta più flessibilità in capo ai gestori di rete 
nel caso di connessioni alle reti in alta e altissima tensione. A metà dell’anno 2010, a fine anno 
2011 e a metà dell’anno 2012 le condizioni per l ’erogazione del servizio di connessione sono 
state nuovamente aggiornate con la principale finalità di ridurre i problemi derivanti dalla 
prenotazione della capacità di rete nei casi in cui all’accettazione del preventivo non fa seguito 
la concreta realizzazione degli impianti di produzione;

- la definizione (con la deliberazione n. 34/05) e la revisione (con la deliberazione n. 280/07) 
delle modalità semplificate per la cessione dell’energia elettrica prodotta e immessa in rete nel 
caso di impianti di potenza inferiore a 10M V A e per gli impianti alimentati dalle fonti "non 
programmabili” di ogni taglia (il cosiddetto “ritiro dedicato” operato dalle imprese distributrici 
fino alla fine deU’anno 2007 e dal GSE successivamente). N ell’anno 2013 sono stati 
nuovamente ridefiniti i prezzi minimi garantiti, riconosciuti nel caso di impianti alimentati da 
fonti rinnovabili di potenza fino a 1 M W  e limitatamente al primo milione e mezzo di kW h 
immessi annualmente (limitatamente ai primi due milioni di kWh immessi annualmente nel 
solo caso di impianti alimentati da biogas da fermentatori anaerobici, biomasse solide e 
biomasse liquide), differenziandoli per fonte e completando il percorso di allineamento ai 
rispettivi costi medi di gestione;

- la definizione (con la deliberazione n. 28/06) e la revisione (con la deliberazione 
ARG/elt 74/08) delle condizioni e delle modalità per l’erogazione del servizio di scambio sul 
posto, alternativo alla cessione dell’energia elettrica immessa in rete. Lo scambio sul posto è 
oggi possibile per gli impianti alimentati da fonti rinnovabili e/o cogenerativi ad alto 
rendimento di potenza fino a 200 kW  e consiste sostanzialmente nella compensazione 
economica tra il valore dell’energia elettrica immessa e il valore dell’energia elettrica prelevata 
per il tramite di un unico punto di connessione. La legge n. 99/09 ha previsto che i Comuni con 
popolazione fino a 20.000 residenti possano usufruire del servizio di scambio sul posto 
dell’energia elettrica prodotta, per gli impianti di cui sono proprietari di potenza non superiore 
a 200 kW, a copertura dei consumi di proprie utenze, senza tener conto dell’obbligo di 
coincidenza tra il punto di immissione e il punto di prelievo dell’energia scambiata con la rete e 
fermo restando il pagamento degli oneri di rete; inoltre il Ministero della Difesa, oltre a quanto 
previsto per i predetti Comuni, può usufruire dello scambio sul posto anche per impianti di 
potenza superiore a 200 kW. N ell’anno 2012 (con la deliberazione 570/2012/R7efr), a valere 
dal conguaglio relativo all’anno 2013 e seguenti, l’Autorità ha standardizzato le modalità di 
calcolo del contributo in conto scambio da riconoscere all’utente dello scambio in attuazione di 
quanto disposto daH’articolo 23 del decreto interministeriale 6 luglio 2012 e tenendo conto 
d^lle criticità riscontrate nei primi anni di applicazione della deliberazione ARG/elt 74/08 (per 
ùlteriori approfondimenti si rimanda alla relazione tecnica allegata alla deliberazione 
570/2012/R/efr);

- la definizione di interventi finalizzati a consentire Yaffidamento a terzi dei servizi energetici in 
sito da parte di un cliente finale libero (con l’atto n. 54/07). Successivamente, con la 
»deliberazione 578/2013/R/eel FAutorità ha regolato i servizi di connessione, misura, 
trasmissione, distribuzione, dispacciamento e vendita nel caso di Sistemi Semplici di
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Produzione e Consumo (SSPC), di cui i Sistemi Efficienti di Utenza (SEU), definiti dal decreto 
legislativo n. 115/08 come modificato dal decreto legislativo n. 56/10, costituiscono un 
sottoinsieme. La deliberazione 578/2013/R/eel ha, tra l ’altro, definito i profili contrattuali per 
l ’accesso ai servizi di trasporto, dispacciamento e vendita dell'energia elettrica immessa e 
prelevata per tali sistemi, in particolare nel caso in cui non vi sia coincidenza tra il cliente finale 
e il produttore;

- la definizione delle modalità di erogazione degli incentivi previsti per le fonti rinnovabili, con 
particolare riferimento al fe e d  in prem ium  per gli impianti fotovoltaici e alle tariffe fisse 
onnicomprensive (con le deliberazioni n. 188/05, n. 90/07, ARG/elt 1/09, ARG/elt 181/10, 
ARG/elt 149/11 e 343/2012/R/efr).

Numerosi altri interventi sono previsti al fine di promuovere l’integrazione degli impianti di GD nel 
sistema elettrico affinché possano avere uno sviluppo crescente e sostenibile nel tempo, garantendo 
la sicurezza del sistema elettrico medesimo. Tale obiettivo può essere raggiunto operando su due 
fronti: da un lato vi è l ’esigenza di innovare le modalità di gestione delle reti e degli impianti 
(ovvero il dispacciamento), dall’altro vi è anche quella di promuovere lo sviluppo delle 
infrastrutture di rete.

Per quanto riguarda la promozione dello sviluppo delie infrastrutture di rete. si ricorda la 
deliberazione ARG/elt 12/11, che si colloca nel più ampio percorso finalizzato a incentivare in 
modo selezionato gli investimenti sulle reti per la promozione delle smart grids e lo sviluppo della 
GD. Con tale deliberazione, l’Autorità, ha individuato, tra i progetti pilota presentati dalle imprese 
distributrici, relativi alla sperimentazione di nuovi sistemi di controllo comprendenti sistemi di 
automazione, protezione e controllo di reti attive di m edia tensione, quelli ammessi al trattamento 
incentivante previsto dal Testo Integrato Trasposto vigente per il periodo regolatorio 2008-2011 
(Allegato A alla deliberazione n. 348/07) e dal Testo Integrato Trasposto vigente per il periodo 
regolatorio 2012-2015 (Allegato A alla deliberazione ARG/elt 199/11).

Per quanto riguarda l ’ottimizzazione del dispacciamento . con la deliberazione ARG/elt 160/11, è 
stato avviato un procedimento derivante dall’esigenza di:
a) ampliare l ’intervallo di frequenza nell’ambito del quale gli impianti di GD rimangano connessi 

alla rete elettrica, allineandolo a quello previsto per gli impianti connessi direttamente alla 
RTN, così da evitare il venir meno della GD (ormai non più trascurabile) in caso di grave 
incidente di rete;

b) valutare la possibilità di consentire a Tem a azioni di riduzione selettiva della GD, anche da 
fonti rinnovabili, ad iniziare da quella connessa in m edia tensione, così da ricostituire i margini 
di riserva laddove tutte le altre alternative per conseguire il medesimo obiettivo risultino 
impraticabili;

c) promuovere una maggiore responsabilizzazione degli utenti del dispacciamento di impianti 
alimentati da fonti rinnovabili non programmabili in relazione alla previsione dell’energia 
elettrica immessa in rete evitando che i connessi costi di sbilanciamento continuino a gravare 
sui soli consumatori di energia elettrica;

d) valutare una più generale revisione dell’attuale disciplina del dispacciamento tenendo conto del 
nuovo contesto strutturale e di mercato, in corso di rapido mutamento, e delle conseguenti 
maggiori esigenze di flessibilità del sistema.

Per quanto riguarda le esigenze di cui alla lettera a), l’Autorità è intervenuta nel 2012 con proprio 
provvedimento urgente (deliberazione 84/2012/R/eel), approvando, tra l’altro, l’Allegato A70 al 
Codice di rete di Tema, recante la “Regolazione tecnica dei requisiti di sistema della generazione 
-¡distribuita", e definendo opportune tempistiche per una sua rapida implementazione, distinguendo 
)ra impianti di nuova realizzazione ed impianti esistenti. Di fatto, con tale deliberazione, l ’Autorità 
ha introdotto primi obblighi in capo alla GD ai fini della prestazione dei cosiddetti “servizi di rete”. 
In particolare, con la deliberazione 84/2012/R/eel sono state definite le caratteristiche che i nuovi
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inverter, ovvero le nuove macchine rotanti, e i nuovi sistemi di protezione d'interfaccia devono 
avere per poter essere installati sui nuovi impianti di produzione di energia elettrica da connettere in 
bassa e media tensione, nonché sono stati definiti gli interventi di retrofii sugli impianti esistenti di 
potenza superiore a 50 kW  connessi in media tensione per l’adeguamento, ad alcune delle predette 
caratteristiche, anche per gli inverter, ovvero le macchine rotanti, e i sistemi di protezione 
d ’interfaccia già installati. Inoltre, con la deliberazione 562/2012/R/eel, l ’Autorità ha definito, tra 
l’altro, le tempistiche per l’applicazione delle parti innovative della Norma CEI 0-16 -  Edizione III, 
pubblicata dal CEI alla fine del 2012. e non già rese obbligatorie. Successivamente, con la 
deliberazione 243/2013/R/eel, sono stati estesi anche agli impianti esistenti di potenza superiore a 
6 kW già connessi alla rete di bassa tensione nonché agli impianti di potenza fino a 50 kW già 
connessi alla rete di media tensione gli interventi di retrofìt per l’adeguamento dell’intervallo della 
frequenza di funzionamento degli inverter, ovvero delle macchine rotanti, e dei sistemi di 
protezione d ’interfaccia già installati.

Per quanto riguarda le esigenze di cui alla lettera b)„ l’Autorità, con la deliberazione 
344/2012/R/eel, ha approvato l ’Allegato A72 al Codice di rete di Terna, recante la "Procedura per 
la Riduzione della Generazione Distribuita in condizioni di emergenza del Sistema Elettrico 
Nazionale (RIGEDIV’. con il quale, al fine di garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale, 
si prevede che, qualora non siano possibili diverse azioni:
- vengano disconnessi alcuni impianti connessi alle reti di m edia tensione, di potenza maggiore o 

uguale a 100 kW, alimentati dalle fonti non programmabili solare fotovoltaica o eolica, che 
immettono in rete tutta la produzione (al netto dei servizi ausiliari);

- la predetta disconnessione, nel caso di impianti connessi in media tensione su linee dedicate 
(cd. GDTEL), sia effettuata direttamente dalle imprese distributrici con preavviso di 60 minuti;

- le eventuali disconnessioni degli altri impianti eolici o fotovoltaici connessi in media tensione 
(cd. GDPRO) siano effettuate dai produttori, con preavviso di sette giorni e salvo revoca il 
secondo giorno prima della disconnessione, in attesa dell’implementazione dei dispositivi 
necessari per il teledistacco.

Successivamente, con la deliberazione 421/2014/R/eel, l’Autorità ha approvato la versione 
aggiornata dell’Allegato A72 al Codice di rete di Tem a al fine di consentire il superamento della 
GDTEL e della GDPRO implementando sistemi che, in condizioni di emergenza, consentano, per il 
tramite delle imprese distributrici, il distacco in tempi più rapidi degli impianti fotovoltaici o eolici 
connessi alle reti di m edia tensione, di potenza maggiore o uguale a 100 kW (non più solo quelli 
che immettono in rete tutta la produzione). Con la m edesim a deliberazione è stato avviato anche il 
retrofìt sugli impianti esistenti e non già adeguati a ricevere il segnale di teledistacco.

Per quanto riguarda invece le esigenze di cui alla lettera c). l’Autorità, con la deliberazione 
281/2012/R/efr ha definito una prima regolazione del servizio di dispacciamento anche nel caso di 
unità di produzione alimentate da fonti rinnovabili non programmabili che costituisce un primo 
passo dell’applicazione del principio di corretta attribuzione dei costi ai soggetti che contribuiscono 
a generarli. In particolare, è stato definito un transitorio iniziale (entrato in vigore dall’ l gennaio 
2013), durante il quale è stata mantenuta una franchigia entro la quale gli sbilanciamenti continuano 
ad essere valorizzati al prezzo zonale orario (allocando quindi i relativi oneri alla collettività), al 
fine di garantire la necessaria gradualità nella gestione degli impianti di produzione, ferma restando 
l’esigenza di pervenire rapidamente ad una situazione a regime che sia il più possibile cosi 
reflective. Tale franchigia non è stata differenziata per fonte ed è stata posta inizialmente pari al 
20%^ del programma vincolante modificato e corretto del punto di dispacciamento. Al momento, la 
deliberazione 281/2012/R/efr è parzialmente annullata (nella parte relativa alla quantificazione dei 
poi-rispettivi di sbilanciamento) per effetto della sentenza n. 2936/14 del Consiglio di Stato. 
L ’Autorità ha pubblicato il DCO 302/2014/R/eel, presentando diversi possibili orientamenti in 
merito alla regolazione degli sbilanciamenti.



Senato della Repubblica -  15 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XCVIII, N. 2

Gli interventi necessari per soddisfare le esigenze di cui alla lettera d) sono attualmente in corso di 
implementazione. Per quanto riguarda la gestione delle reti di distribuzione, occorre individuare, tra 
i diversi possibili modelli di dispacciamento locale, quello che più si addice alle caratteristiche delle 
reti e del sistema elettrico italiano per poi procedere con l ' implementazione della regolazione del 
dispacciamento, oggi assente. Solo in questo modo si potranno sfruttare appieno (e non solo tramite 
una serie di automatismi) le potenzialità dei dispositivi che già dall'anno 2012 devono essere 
obbligatoriamente installati sugli impianti di produzione per effetto dell’applicazione delle nuove 
Norme CEI 0-16 e CEI 0-21. Ciò consentirebbe la partecipazione attiva, da parte dei produttori, al 
mercato elettrico, anche abilitando le unità di GD alla fornitura di risorse per il dispacciamento che, 
ad oggi, solo i generatori di grande taglia, collegati alla rete di trasmissione nazionale, possono e/o 
devono fornire. Peraltro, in futuro, l ’implementazione della regolazione del dispacciamento sulle 
reti di distribuzione potrebbe consentire una partecipazione più attiva anche da parte dei clienti 
finali ai mercati elettrici, promuovendo soluzioni di demand side management. L ’Autorità, con il 
documento per la consultazione 354/2013/R/eel, ha avviato un pubblico dibattito per la riforma 
delle modalità di approvvigionamento delle risorse per il servizio di dispacciamento, con particolare 
riferimento agli impianti di GD e agli impianti alimentati dalle fonti rinnovabili non programmabili. 
Tale documento per la consultazione presenta uno studio sviluppato dal Dipartimento di Energia del 
Politecnico di M ilano in cui sono state individuate le risorse per il dispacciamento che potrebbero 
essere fornite dalle fonti rinnovabili non programmabili e dalla GD o dai carichi connessi alle reti di 
distribuzione, nonché i requisiti associati a tali funzioni suddividendoli tra requisiti di natura tecnica 
che dovrebbero o potrebbero essere resi obbligatori e altri servizi che invece dovrebbero o 
potrebbero essere selezionati tramite procedure di mercato. Sono stati anche analizzati criticamente 
i diversi modelli possibili per l ’erogazione del servizio di dispacciamento sulle reti di distribuzione 
(fino ad oggi non interessate da tale servizio) e, per ciascuno di essi, sono ipotizzate possibili 
m odalità di selezione e di erogazione dei servizi e delle prestazioni necessarie.

Gli altri interventi derivanti dal repentino e consistente sviluppo negli ultimi anni degli impianti di 
GD connessi alle reti di m edia e bassa tensione sono:

- la deliberazione ARG/elt 199/11, con cui l’Autorità ha previsto che, a decorrere dall’anno 
2012, la componente CTR (corrispettivo a copertura dei costi di trasmissione) non sia più 
riconosciuta all’energia elettrica immessa nelle reti di m edia e bassa tensione. Ciò poiché lo 
sviluppo della GD richiede nuovi investimenti per l’adeguamento delle reti di distribuzione e 
sta modificando le esigenze di esercizio in sicurezza della rete di trasmissione, con connessi 
oneri di adeguamento delle infrastrutture;

- la deliberazione 175/2012/R/eel, con cui l’Autorità ha rivisto i fattori percentuali convenzionali 
di perdita di energia elettrica da applicarsi all’energia elettrica immessa nelle reti di bassa e 
m edia tensione dagli impianti di GD. I fattori percentuali convenzionali di perdita da attribuire 
all’energia elettrica immessa nelle reti in media e bassa tensione hanno la finalità di riconoscere 
agli impianti di produzione di energia elettrica il beneficio corrispondente alla riduzione delle 
perdite conseguente al fatto che tale energia viene immessa ad un livello di tensione inferiore a 
quello della rete di trasmissione nazionale, evitando trasformazioni e riducendo i transiti. 
L ’Autorità, con la deliberazione 175/2012/R/eel, ha ritenuto opportuno determinare tali fattori 
percentuali in maniera tale da riconoscere il suddetto beneficio limitatamente ai tratti e agli 
elementi di rete in cui con elevata probabilità la GD comporti una effettiva riduzione delle 
perdite di rete. In pailicolare, tali fattori, sono attualmente posti pari a 2,4%, nel caso di energia 
elettrica immessa in m edia tensione e pari a 5,1%, nel caso di energia elettrica immessa in 
bassa tensione.

Un altro tema rilevante è quello correlato ai flussi informativi e alla gestione dei database. La 
deliberazione ARG/elt 205/08 ha previsto una razionalizzazione dei flussi informativi, attraverso la 
costituzione, presso Terna, di un ’anagrafica unica a livello nazionale per gli impianti di produzione 
di energia elettrica (CENSIM P). Ciò al fine di consentire l’identificazione in modo univoco degli
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impianti di produzione per facilitare l'allineam ento dei database gestiti dai diversi soggetti 
(Autorità, Gestore dei Mercati Energetici S.p.A,, Terna, GSE, gestori di rete) e il confronto tra i dati 
archiviati nei medesimi database, nonché la loro interoperabilità.

Tale razionalizzazione consente anche di semplificare i processi e ridurre le incombenze derivanti 
dagli obblighi informativi in capo agli operatori elettrici.

Successivamente, con la deliberazione ARG/elt 124/10, rA utorità  ha completato il processo avviato 
con la deliberazione ARG/elt 205/08, prevedendo la creazione di un sistema di gestione 
dell’anagrafica unica degli impianti di produzione e delle relative unità di produzione (GAUDI). Il 
GAUDI è sostanzialmente una piattaforma unica a cui fanno riferimento i produttori, Tema, i 
gestori di rete e il GSE. Ciò consente di inserire e aggiornare i dati relativi agli impianti di 
produzione una sola volta e non più volte in sistemi gestiti da diversi operatori, evitando 
disallineamenti tra i dati medesimi e semplificando le fasi procedurali che conducono a ll’entrata in 
esercizio commerciale di un impianto.

Inoltre, il GAUDI dispone di un pannello di controllo atto ad evidenziare la sequenza delle attività 
da svolgere per procedere alla connessione alla rete di un impianto di produzione e alla sua 
ammissione ai mercati dell’energia, ivi incluse le fasi di sottoscrizione del regolamento di esercizio, 
di definizione e validazione delle unità di produzione che compongono l’impianto di produzione, di 
sottoscrizione del contratto di dispacciamento e del relativo Allegato 57; in tale pannello di controllo 
i vari soggetti coinvolti possono registrare gli esiti di ciascuna delle attività propedeutiche alla 
Connessione e all’accesso ai mercati dell’energia, rendendo monitorabile e trasparente la situazione 
delFaccesso di un impianto di produzione di energia elettrica ai servizi di sistema.

7 L ’A llegato  5 al contratto  di d ispacciam ento contiene gli algoritm i per la definizione del dato di m isura delTenergia 
elettrica prodotta , im m essa e prelevata dalle singole entità fisiche (m otori primi, generatori elettrici, gruppi di 
generazione e sezioni) e com m erciali (unità  di produzione) che costituiscono l'im pianto .




